ALLEGATO “A”

BANDO IFTS 2003

- Bando per la presentazione di progetti per i percorsi di Istruzione e Formazione Tecnico Superiore (IFTS) – Annualità 2002/2003 –

Premessa

                                                                                                                                                                                                                                                                                                  La Regione Basilicata adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:

· della Legge 21.12.1978 n° 845;

· della L.R. 07.03.1990 n° 7 e successive modifiche e integrazioni;

· del D. L.vo 31.03.1998 n° 112, artt. 138 e 139;

· della Legge 17 maggio 1999 n° 144 recante “Misure in materia di investimenti delega al Governo per il riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali”, che all’art. 69 istituisce il sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS);

· dell’ Accordo sulla programmazione dei percorsi dell’IFTS per il 2000-2001 e delle relative misure di sistema, sancito dalla Conferenza unificata nella seduta del 14 settembre 2000;

· del Regolamento adottato con D.I. del 31.10.2000, n.436, recante norme di attuazione dell’articolo 69 della Legge 17/5/1999, n.144;

· dell’Accordo sulla programmazione 2002/2003 e delle relative misure di sistema, sancito dalla Conferenza unificata nella seduta del 1 agosto 2002;   (http://www.bdp.it/ifts/conferenza)

· dell’Accordo sugli standard minimi delle competenze di base e trasversali sancito dalla Conferenza unificata nella seduta del 19.11.2002   (www.tecnostruttura.it).

Art. 1

Obiettivi del bando


Il presente avviso indica le modalità ed i termini di presentazione, nonché i contenuti ed i criteri di ammissibilità e valutazione dei progetti per i corsi di Istruzione e Formazione Tecnico Superiore (IFTS) per l’annualità 2002/2003.


I progetti IFTS hanno l’intento di prefigurare un sistema articolato e condiviso di integrazione fra i sistemi dell’istruzione scolastica e universitaria, della formazione professionale e del lavoro, che consenta:

· ai giovani diplomati, l’acquisizione di competenze superiori pertinenti con i fabbisogni del mondo del lavoro, spendibili all’interno di un sistema integrato di certificazione, per favorire ed accelerare un loro idoneo inserimento occupazionale, nonché facilitare l’eventuale continuazione degli studi all’interno di percorsi formativi successivi;

· agli adulti occupati, il completamento e la qualificazione delle competenze possedute e delle esperienze professionali maturate, per favorire il diritto alla formazione in ogni fase della vita, la mobilità e l’arricchimento professionale;

· agli adulti inoccupati o disoccupati, la riconversione e l’ampliamento delle opportunità professionali mediante l’acquisizione di specifiche competenze connesse ai fabbisogni del mondo del lavoro;

Elementi fondanti il processo di integrazione costituiscono perciò condizioni indispensabili per la progettazione degli interventi e, quindi di ammissibilità al presente bando.

Art. 2

Soggetti proponenti


I progetti devono essere presentati da un insieme di soggetti appartenenti ai sistemi della scuola, della formazione professionale, dell’università e del lavoro.


Il pool di soggetti proponenti deve essere composto, a pena di esclusione, almeno da:

a) un istituto scolastico superiore, avente sede nel territorio regionale;

b) un ente/centro e/o agenzia di formazione professionale, avente sede nel territorio regionale e operante secondo le normative regionali;

c) una università degli studi avente, di norma, sede nel territorio regionale;

d) una o più imprese, o associazioni di imprese, anche non operanti sul territorio regionale, o altro soggetto pubblico o privato espressione del lavoro libero-professionale o della pubblica amministrazione.

Ai sensi del punto 1.5 del Regolamento per l’Accreditamento di cui alla DGR 2587/2002 la realizzazione degli interventi di formazione integrata non è soggetta alla disciplina sull’accreditamento.

Per l’università, l’impegno alla partecipazione alle attività previste nel progetto e al riconoscimento dei crediti deve essere assunto dal Rettore dell’Università, oltre che dal Preside della Facoltà o dal Presidente del Consiglio di Laurea, o di Diploma interessato. In fase di progettazione le università che partecipano, nella loro autonomia, ai percorsi dell’IFTS, definiscono il numero minimo di crediti riconoscibili a conclusione dei percorsi stessi, da accertare comunque in sede di valutazione finale, e le modalità di monitoraggio dei percorsi formativi ai fini del riconoscimento dei crediti secondo quanto previsto dagli Accordi della Conferenza unificata del 2 marzo 2000 e del 14 settembre 2000.

Per i soggetti di cui alla precedente lettera b) è fatto obbligo di presentare sia lo statuto sia l’atto costitutivo;  per i soggetti di cui alla lettera d) è fatto obbligo di presentare l’iscrizione alla Camera di Commercio, l’iscrizione all’Albo professionale, la Partita IVA.

Art. 3

Quadro giuridico-organizzativo e soggetto gestore


I soggetti proponenti devono procedere all’attuazione del progetto in modo integrato ed indicare di concerto un soggetto gestore.


Di norma dovrà essere costituito un consorzio o un’associazione di scopo. Nei casi in cui non vi siano le condizioni giuridiche per la costituzione del consorzio o dell’associazione di scopo potrà farsi ricorso ad altre forme di accordo per regolare i rapporti tra i soggetti interessati. Tale condizione di impossibilità dovrà essere dichiarata e motivata.


In fase di presentazione delle candidature, mediante specifica dichiarazione a cura degli interessati devono essere specificati e sottoscritti l’indicazione del soggetto gestore e il quadro giuridico ed organizzativo cui si farà riferimento in caso di approvazione e finanziamento del progetto, nonché il tempo previsto per i necessari perfezionamenti formali.


Il rispetto dell’impegno assunto in fase di candidatura è condizione per la stipula del successivo contratto/convenzione per l’assegnazione dei corsi e quindi per l’erogazione dei finanziamenti.


Il soggetto gestore deve impegnarsi per iscritto ad attuare il progetto rispettando i contenuti di cui all’art. 5 , a fornire tutti gli elementi di rendicontazione ai soggetti che conferiscono risorse, nonché ad attenersi agli standard di costo di cui al successivo articolo, alle indicazioni di cui alla normativa F.P. vigente, alla “Nota sulle voci di costo” (allegato 2) ed al piano finanziario approvato (allegato 5).

Art. 4

Destinatari dei percorsi di IFTS


I destinatari dei progetti IFTS possono essere:

· persone in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore;

· persone non in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore, secondo le procedure di accreditamento in ingresso contenute nell’Allegato E al Documento tecnico di cui all’Accordo del Conferenza unificata 1.8.2001.

Art. 5

Contenuti dei progetti IFTS


I progetti IFTS devono contenere:

· l’indicazione del soggetto gestore, del quadro giuridico-organizzativo cui si farà riferimento per la gestione del progetto, del direttore responsabile del progetto;

· la composizione del comitato tecnico-scientifico di progetto;

· l’indicazione degli altri soggetti coinvolti nel progetto con l’esplicitazione delle rispettive funzioni e responsabilità;

· l’ambito territoriale del progetto;

· la strutturazione dei percorsi nelle unità formative capitalizzabili che si intendono attivare, con l’indicazione della relativa durata, dei loro obiettivi formativi e del metodo utilizzato;

· l’indicazione della figura professionale e delle relative competenze che devono essere acquisite a conclusione del corso, con l’esplicitazione del potenziale mercato di riferimento locale, nazionale ed, eventualmente, europeo;

· l’indicazione della corrispondenza della figura professionale alle classificazioni ISTAT contenute nell’Allegato D al Documento di cui al citato Accordo dell’1.8.2002;

· l’indicazione delle sedi di svolgimento delle attività;

· il numero e le caratteristiche dei destinatari delle attività corsuali;

· il numero dei docenti e dei tutor, nonché di eventuali altre figure coinvolte nei diversi moduli con l’indicazione della loro provenienza e delle competenze possedute;

· le modalità di partecipazione/organizzazione dei tirocini;

· il nominativo del referente amministrativo che cura gli aspetti amministrativi e gestionali;

· l’individuazione dei requisiti di ingresso e dei crediti (intermedi e in uscita) spendibili rispetto alle diverse utilizzazioni previste dal progetto;

· l’indicazione delle misure di accompagnamento;

· le modalità di monitoraggio del progetto e la valutazione risultati;

· il piano di spesa, articolato secondo la “nota sulle voci di costo” (allegato 2).

Art. 6

Condizioni per l’ammissibilità dei progetti

Costituiscono condizioni per l’ammissibilità dei progetti alla valutazione:

a) l’utilizzo dell’apposito formulario, delle dichiarazioni e schede di presentazione dei soggetti;

b) il rispetto delle scadenze e delle modalità di presentazione dei progetti indicate nel bando;

c) l’ammissibilità dei soggetti proponenti e della composizione del pool;

d) l’indicazione e l’ammissibilità del soggetto gestore e del quadro giuridico ed amministrativo cui si intende fare riferimento per l’attuazione del progetto;

e) l’individuazione di una delle figure professionali di riferimento contenute nell’Allegato A del Documento di cui all’Accordo della Conferenza unificata 1.8.2002, escludendo le figure già considerate negli interventi finanziati con i Piani regionali di sperimentazione IFTS 1998/99, 1999/2000, 2000/2001 e Potenziamento 2000/2001 e riportate nell’Allegato 3 al presente Bando;

f) l’esistenza e formalizzazione di un Comitato Tecnico Scientifico di progetto, obbligatoriamente composto dai rappresentanti dei soggetti partner e gestore, con il compito di predisporre il progetto ex ante e di verificarne l’andamento in itinere e rilasciare l’eventuale certificazione intermedia, nonché di intrattenere con il Comitato regionale dell’IFTS ogni relazione utile al corretto svolgimento del progetto ed alla valutazione di risultati;

g) l’elaborazione di un sistema di crediti formativi acquisibili durante ed al termine del percorso IFTS, sulla base delle indicazioni contenute nella “nota operativa per la progettazione dei percorsi IFTS 2000-2001”  allegato A) al Documento tecnico di cui all’Accordo 14.9.2000;

h) la sussistenza delle seguenti caratteristiche nel percorso proposto:

h.1- un numero di allievi pari a 20, fino a un massimo di 30 solo nei casi in cui la didattica d’aula preveda una prevalente strutturazione in un gruppo di lavoro (il numero massimo può essere ampliato solo nel caso dell’utilizzo della formazione a distanza);

h.2 - la durata di 2 semestri per la durata di 1.200 ore;

Per i lavoratori occupati tale monte ore può essere congruamente distribuito in tempi più lunghi. Ciascun semestre si articola in ore di attività teorica, pratica e di laboratorio. I percorsi destinati agli adulti occupati devono tenere conto dei loro impegni di lavoro nell’articolazione dei tempi e delle modalità di svolgimento. Sono strutturati in modo da facilitare l’adozione di specifiche modalità organizzative e didattiche atte a favorire la partecipazione, sulla base delle indicazioni contenute nell’Allegato B al Documento tecnico di cui all’accordo 1.8.2002;

h.3 - l’attività relativa agli stage aziendali ed ai tirocini formativi non inferiore al 30% del monte ore totale, svolta in luoghi di lavoro, oltre all’attività di formazione pratica;

h.4 - il  corpo  docente  composto  per  almeno  il  50%  da  esperti  provenienti  dal  mondo  delle   professioni   e   del   lavoro,  in   possesso   di   una   specifica  esperienza professionale nel settore maturata per almeno 5 anni;

h.5 - la differenziazione delle sedi di attività didattica, da porre in relazione alle caratteristiche delle  strutture e agli obiettivi formativi da conseguire;

i) la previsione di misure di accompagnamento agli utenti dei corsi, secondo quanto indicato all’art. 10 della precitata Nota operativa;

j) la previsione di rimborso delle spese di trasporto per gli allievi non residenti;

k) la presenza di materiali didattici specifici per il percorso proposto, nonché utilizzabili per la successiva diffusione;

l) l’impegno ad attuare gli standard minimi delle competenze di base e trasversali risultanti dall’Accordo sancito dalla Conferenza unificata del 19.11.2002;

m) la strutturazione dei percorsi in unità formative capitalizzabili costruite in conformità dei criteri contenuti nel sopraccitato Documento “Gli standard minimi delle competenze di base e trasversali”;

n) la previsione di verifiche periodiche di apprendimento durante il corso ed eventuali iniziative didattiche di supporto;

o) l’impegno a rispettare gli standard di costo e la normativa F.P. vigente per la gestione e rendicontazione;

p) le procedure per l’accertamento, la selezione e l’accreditamento dei corsisti in ingresso al percorso, sulla base delle indicazioni contenute nell’Allegato E al Documento tecnico di cui all’Accordo della Conferenza unificata 1.8.2002;

q) la presentazione sia dello Statuto sia dell’Atto costitutivo per gli Enti, Centri e/o Agenzie di Formazione; la presentazione dell’Iscrizione alla Camera di Commercio per l’Impresa; per gli altri soggetti di cui alla lettera d) del precedente articolo 2 l’iscrizione all’Albo professionale e la Partita IVA.

Non saranno valutati i progetti che propongono le figure professionali escluse dalla precedente lettera e).

L’assenza o insufficienza anche di una sola delle predette condizioni, determina la non ammissibilità del progetto alla valutazione di merito di cui al successivo articolo.

Art. 7

Modalità e criteri per la valutazione dei progetti


L’apposita Commissione di Valutazione, nominata con provvedimento della Giunta Regionale, secondo quanto previsto dal Documento Tecnico allegato all’accordo sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 14.09.2000, accerta l’ammissibilità dei soggetti proponenti e dei progetti, in rispondenza alle condizioni fissate dagli artt. 2 e 6 del presente bando, dichiara i progetti non ammissibili o ammissibili, procede alla valutazione di merito secondo i seguenti criteri e, infine, redige la relativa graduatoria di merito:

1) finalizzazione del progetto;

2) descrizione della situazione professionale;

3) architettura metodologica e didattica complessiva;

4) chiarezza della presentazione;

5) sbocchi occupazionali coerenti e certificati;

6) economicità del progetto;

7) affidabilità dei soggetti proponenti e del soggetto gestore;

8) qualità delle misure di accompagnamento e relative modalità attuative;

9) misure e iniziative incentivanti e/o premianti la frequenza degli allievi.

Il dettaglio dei predetti criteri è contenuto nella griglia di cui all’ Allegato 1) del presente bando.

E’ facoltà della Commissione di Valutazione poter richiedere chiarimenti sui progetti dichiarati ammissibili alla valutazione.

Art. 8

Procedure e termini per la presentazione dei progetti


I progetti sono presentati nell’apposito formulario predisposto dall’INDIRE  (www.indire.it/ifts/formulari).


Il formulario (allegato 4), compilato in ogni sua parte, deve essere firmato dai legali rappresentanti dei soggetti di cui al precedente art. 2 e deve essere redatto in forma cartacea e su CD-rom o Floppy Disk.

            La richiesta di finanziamento Allegato 8 deve essere firmata dal soggetto gestore.


I plichi devono pervenire entro le ore 13,00 del giorno ________________, a pena di esclusione, presso REGIONE BASILICATA – Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport – Ufficio Scuola e Università – Corso Umberto I, n° 28 – 85100 POTENZA –


Sul plico deve essere apposta la seguente dicitura: “IFTS 2002-2003” . E’ a carico dei proponenti assicurarsi che venga garantito il recepimento dei progetti entro i termini indicati. Non fa fede il timbro postale.

Art. 9

Costo del progetto e risorse finanziarie disponibili

             Per gli interventi IFTS oggetto del presente Bando il limite massimo del costo complessivo di ogni singolo progetto è fissato in €. 232.405,60  (IVA inclusa).


             Il finanziamento complessivo previsto per la realizzazione del Piano IFTS 2002/2003 sarà determinato in relazione alle risorse finanziarie statali (Legge n° 440/97 e fondi CIPE) assegnate alla Basilicata dal Ministero della Pubblica Istruzione e dal cofinanziamento della Regione Basilicata determinato in misura non inferiore al 30% del costo complessivo del Piano.

Art. 10

Standard di costo

          A – Spese insegnanti                                                                           – 50 %

          B – Spese allievi                                                                                  - 15 %

          C – Spese funzionamento e gestione                                                   – 15 %

          D – Altre spese – ivi compreso le misure di accompagnamento         – 20 %

Art. 11

Norme di gestione


Per la determinazione dei costi, la gestione amministrativo-contabile, il controllo e la rendicontazione devono essere tenute a riferimento le seguenti normative: le Circolari del ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n° 98 del 12.08.1995 (pubblicata nel supplemento ordinario n° 99 alla G.U. serie gen. 188 del 12.08.95), n° 6161 del 17.07.1987 sulle assenze dei partecipanti ai corsi, n° 10 del 24.01.97 integrata dalla C.M. n° 63 del 28.04.97, n° 52 del 09.07.99 e n° 101/97 del 17.07.97 (pubblicata nella G.U. n° 175 del 29.07.97), Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione, 1 febbraio 2001, n.44 recante “Il regolamento di contabilità istituzioni scolastiche”, in particolare l’articolo 56, la Nota Operativa per la progettazione dei percorsi IFTS di cui all’allegato A del Documento tecnico dell’Accordo 14.9.2000, la normativa F.P. vigente, la Nota sulle voci di costo (allegato 2) al presente bando.


Il costo del progetto approvato rappresenta il tetto massimo di spesa ammissibile a rendiconto.


L’erogazione delle risorse avverrà sulla base delle spese rendicontate, in quanto effettivamente ammissibili.

Art. 12

Monitoraggio e valutazione


Ai fini del monitoraggio e della valutazione dei percorsi dell’IFTS si rimanda alle indicazioni contenute nell’Allegato H al Documento tecnico di cui all’Accordo 1.8.2001.


Inoltre i progetti dovranno attenersi alle indicazioni che saranno fornite in merito al monitoraggio finanziario e fisico del F.S.E. secondo la normativa comunitaria.

Art. 13

Diritti sui prodotti delle attività


I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato, principale o meno, dei progetti finanziati, sono di proprietà della Regione Basilicata e non possono essere commercializzati dai soggetti attuatori dei progetti stessi.


Alla conclusione delle attività copia di tali prodotti dovrà essere consegnata alla Regione Basilicata.


Per quanto riguarda il regime giuridico-economico di gestione dei prodotti delle attività di cui al presente bando, possono in concreto darsi i seguenti casi:

a) prodotti sviluppati integralmente all’interno delle attività in oggetto: di essi la Regione, in quanto committente acquisisce il pieno diritto esclusivo di sfruttamento commerciale secondo la normativa sul diritto d’autore; il soggetto affidatario ha diritto di prelazione alla partecipazione in eventuali attività commerciali;

b) prodotti che incorporano o si basano su contenuti o componenti non sviluppati espressamente per la Regione Basilicata: di questi ultimi sarà fornita alla Regione una licenza d’usa che consenta l’utilizzazione degli stessi per un periodo di almeno 5 anni, decorrenti dalla data di termine del progetto, senza ulteriori spese.

La convenzione per l’affidamento delle attività al soggetto affidatario regolerà in maniera più puntuale i casi a) e b). E’ fatta salva la possibilità per la Regione Basilicata di aderire ad accordi tendenti ad un più efficiente utilizzo della licenza in parola, previa valutazione economica dell’operazione.

Art. 14

Informazione e pubblicità


I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento Comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi Strutturali (Reg. CE 1159/2000 pubblicato sulla G.U.C.E.  L 130/30 del 31.05.2000).

Art. 15

Tutela della privacy


I dati dei quali la Regione Basilicata entra in possesso a seguito del presente bando verranno trattati nel rispetto della L. 675/96 e modifiche.

Art. 16

Responsabile del procedimento


L’unità organizzativa responsabile dell’adozione del presente bando è l’Ufficio Scuola e Università .

Art. 17

Informazioni


Per ulteriori informazioni: REGIONE BASILICATA – Ufficio Scuola e Università – Corso Umberto I, n° 28 – 85100 POTENZA – tel. 0971/668031 – 668047 –

Allegati al bando

Sono allegati al presente bando:

1) Griglia per i criteri  di valutazione dei progetti;

2) Nota sulle voci di costo;

3) Elenco delle figure professionali già considerate negli interventi finanziati con i Piani regionali IFTS precedenti;

4) Formulario;

5) Scheda relativa al piano finanziario del progetto;

6) Dichiarazione Università;

7) Dichiarazione soggetto gestore

8) Richiesta di finanziamento.
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